


POLITICO - QUOTIDIANO 







































































da ” È i n ) ; 
0 UMeolalo pogli Atti giudiziari od amministrativi dolla Provincia del Friuli. ‘ 
oa È done : uh 
di Bree tutti è giorcì, sccettuato le domeniche — Costa a all'Uificio Golino lire SI, (rota @ donsicilio @ por | 1° Miscindri N, 934 russo L Pino — Un numero sparato cusia ceotesimi 40, uu pumero srretrato centesimi 40, 
latîa GL all'anno, L7 al we i È Su ann a ee i i — si ri "fatto nè 1 Ò 
= an n a vorra | i ra Sriglimgorai da spesa: 1. le Ltserzitad nella quarta pugina orstovisni 25 per. Lora. — Nou si riorrono lettore n0n.affr nè si renitulacone >": 
Ha RI TER e a EIIIRI I 8 EZRA DITTA TITTI — = cari (RATA IIAI IZ 
ora » ' buo Piogge a: de 
si Le Elezioni, Gli uomini politici non sono e non possono | dè più facile e più efficace la buona politica | 6 maggioro svolgimento ‘del 
co tezioni & E Ai essere molti in nessun paeso; poiché non sol--| i di fuori. Ciò non pertanto non si deve | ‘coltura è sopra una ranpro 
Sa Le elezioni sono prossime. Non c'é per { tanto deve essere in essi la capacità specialo | trascurare di cleggere uomini, i quali abbia- | teressi agricoli corrispon 








interessi iudustriali ‘6:‘comrn 
idinamento ‘-gouerale :6 defi i 
zione pubblica.; ‘:sopra:la : parte da lasciarsi 
i essa ai ‘Comuni ed-alla: Provincia ;.sal 
iconcentraziorio obbligatoria - dei ‘U 

mado di farla (ecc. : 


gli elettori tempo da perdere. Questo, dopo il | per questo, ma anche una certa fama di que: |. ro quello che si suol dire il tatto politico , 
fi pichiscito. è il primo srando atto politico che | sta capacità, un passato insvinma chie li possa | che sappiano riconoscere essere ora nuova la 
essi sono chiamali a fare. — . additare alla scelta si tolti. La capacità po- | situazione. politica dell’Italia rispetto all Eu- 
Anzì, possiamo dirlo, se il plebiscito non | litica poi, quella dei gramli affari del paeso, |; ropa, e consigliare il Gorerno a fissarsi so- 
era che T' ultima espressione, mediante un ma- | non si trova d'ordinario né in quelle persone" {i pra una dita linea di politica estera, ora che 
g nosillabo, d'un sentimento congenito, indoma | che troppo sono avvezze ad occaparsi iù al‘ {\per l'Italia è giunto il tempo di avere una. 
bile della natura umana in tutti gli Italiani, | fari minuti, nò in quello che si distinsero | ‘politica propria. ; Ogni: clettoro. può 
d'un veto in mille maniere da tanti annî | bensì per impeto di patriottismo, ma non po- |! deputati veneti hanno un officio. partico. pratiche, d' interesso, generale 0 
pronunciatò, colla pressima elezione comincia | terono dedicarsi agli studi svariati richiesti | lare da fungere, oltre al trattare gl' interessi [nità ‘sulle quali’ li 
la (vera vita politica. Bisogna adunque che noi | in un buon rappresentante. Tiregionali come ultimi vennti nel Consorzio | :nione del s 
ci mostriamo fin d'ora a questa vita maturi. Gli elettori adunque dercherabno attorno a | nazionale, italiano; cioè di chiamare l' alten- iche si tratti d 
fo Prima di tutto accorrano ad inseriversi co- | sè..e se non li trovano davvicino, lontano, -i | ziono del Parlamento e del Governo ‘sopra i ‘dato imperativo ; ma:-una tal 
me elettori tutti quanti ne hanno diritto, Le | Deputati per il Parlamento, considerando que- | grandi interessi nazionali in questa parte del- itra clellori. e ‘rappresentanti. sérve i 
liste che sì fanno adesso, potranno servire ad | sto qualità che in foro si richiedono. T Italia recentemente annessa. Quindi devono | :un' opinione pubblica, ‘0° l''educazion 
altre elezioni. Bisogna che gli shagli e le om- La situazione dell’Italia nel presente, dopo | essero conoscitori ed esperti nel considerare ‘del paese. Ra Ì 
missioni sieno nel minor numero possibile. L'ele- | la pace e ta annessione del Veneto al Regno; ‘| gl' interessi generali dello Stato ‘ed atti a ve- |' Certo questa volta, abbiamo . iròp) 
zione non è soltanto un diritto, mà auche un | importa che, fatta una resa di conto genera | derti nel nostro paese. Di più sta a' loro l'a- 
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‘per poter ‘entrare «apasso rapido e: 

















to egdovere. Sono le Camere che fanno il Governo; | le; edl un esame delle condizioni reali del paese | jutare il Governo ad entrare in questa niuo- |‘questa, via; ma appunto -la fretta. deve. con. + 
7 e le Camere sono quali il paese lo fa, cogli | e dello Stato sotto tuiti gli aspetti; degli ele- | Ya fuse politica, che comincia coll’italia, non | durre ad ‘occuparsi’ subito ‘delle elez se 
a PRelementi ch' esso può dare. Chi ha il diritto | menti ch'esso possiede, si dia ad esso un de- | compiuta ma fatta. Decomposti i vecchi par- |; Preghiatno qui i Circoli: ‘e ‘Gomitai 
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titi, avvicinati gli uomini migliori d' ogni | torali ed'i nostri amici del. Friul 
partito, devorio i nostri ajitare la formazione*|'tizia di tutto quello che’ si: fa nel 
del nuovo parlito progressista. circa a candidaturo' ed: elezioni, 


dì voto, non vota soltanto per sè, ma anche | finilivo assetto, perchè si possa procedere con 
per quelli che non possono esercitare un tale | passo sicuro e celere verso un migliore av- 
diritto. Essì sono, per così dire, la prima rap- | venire. 











; presentanza più ampia del paese, che ne eleg- | Quando si tratta di ordinare l'amministra--| ! Che gli elettori più istrutti ed influenti dei 
Re ge una più ristretta nel sno seno. zione, ci vogliono uomini pratici, almeno in.| singoli Collegi si mettano subito d'accordo a 






Gii elettori dei singoli Collegi bisogna poi, 
che sì occupino subitò delle candidature ed a 
Cercare nel paese gli uomini più atti a rap- 
presentarlo uel Parlamento. Quali saranno que- 
ti uomini ? Le qualità loro devono risultare 
dalle fanzioni alle quali seno chiamati, dalla 


situazione politica generale dell’ Italia nel mo- | non tanta nracestisti. smania nnminj atj e 
ffmento presento 0 A proscimo urronine, delle Liar fl "migliore partito. possibile dalle 


circostanze speciali in cui sì trova ora il'Ve- | condizioni reali del passe. Tali condi- 
peto ch' essi devono rappresentare nell'Assem- | zioni un rappresentante adunque deve averle 
Dlea nazionale. studiate, od almeno essere atto: a_studiarle. 
Ognuno può comprendere che altre sono le | Bisogna uscire dal vago, dal generale per ve 
! qualità che sì rieliiedono nei Consiglieri co- | nîre al concreto. Non bisogna meravigliarsi 
‘ munali, altre quelle che voglionsi nei Cousi- | che in Italia abbondino gli uomini dalle ge- 
glieri provinciali, altre ancora quelle che de- | neralita, poichè gli nomini di studi furono 
Ivono distinguere un buon deputato al Parla- | tenuti lontani dagli affari quando la cosa pub- 


cercare e vagliare le candidature, che cerchino 
dimettersi d'accordo anche tra elettori dei di- 
versi Collegi nella Provincia, onde evitare le 
doppie e triple e le troppe candidalure. 

Le migliori candidature sono quelle che si 
producono per così dire da sé, dietro gli 
fa "ozio della opinione pubblica. Nessu- 
previo intelligenze del i pi lo ‘spl 
- I Comitati elettorali dovrebbero formarsi | cordsto d si find SITE 
nei singoli collegi, onde procacciare,accet - | terra ilifiana, che fo valilissiio Di 
tare ed esaminare le candidature, proporle *indipendenzs; che s'era già dato ‘all'Iti 
ai’ candidati, chiedere a questi il loro pro- | ‘stra illusire Casa fino dal 1848; .che ‘ 
gratnma politico, ma sopratutto le loro idee | scia quel. i 
sopra certe Questioni concrete, d' immediata | tentite di solare. 4 
applicabilità. Gli elettori inglesi sono mac- oO it 


quel grado da conoscere per quali vie T' ain-' 
minisirazione si possa ordinare e si possa 
condurre il Governo a bene ed economica». 
mente amministrare. Sono da ordinare le fi- 
nanze, senza di che non si può dire che am- 
ministrazione vera ci sia. Quindi ci vogliono 






prescalazione’ del Plebiscito a Sua" Maesta:* 
Sing, ? su i 






conte Giustinian in occasione della cerimonia dilta. 




























































a Ù mento, Not già che non si possa salire per | blica era in mano di farabutti. Ma in questi | stri in queste cose. Essi obbligano il più 
tokuesti gradi, che non ci sieno persone, lo | ultimi olto anni specialmente si deve avere | dello volte i candidati a rispondere pubbli- 
' Rifquali sono atte a fungere tutti questi uffizii, | acquistato da molti abbastanza esperienza de- | camente a certi quesiti del momento. P.- e. 


domanderebbero nel caso nostro quali sono 
le foro idee circa alla completa separazione Sir to 
della Chiesa dallo Stato; sopra la riforma da SuRoriea, da vuleniri 
introdursi nella Guardia nazionale e nell’ E- più ciò che tutta aropi spera, 
sercito per coordinarli in gusa che |’ arma- | £ concorde. di maravigliara: 
mento nazionale faccia un tutto ; sopra l’ or- | l'abbiamo, fatto,; se. aulla poteva 
dinamento generale delle imposte, e sopra | ciò che Ae ali devozione n 
qualche imposta speciale; sulla equiparazione Pian inastia Vostra © 
del Veneto nelle imposte; sopra la questio» | ‘Qui 667,260 mà raccolti nelle” 
ne dei feudi in Friulì, sulla conservazione | provincie e di tante altro 
——@—______ "|#‘}+‘+2221___—__w. ln ‘ 
epsiono compiere questo atto «el fibera voto came | Lili non vennero certo dimenticati. Per il che non: | esercitato l'ingegno ‘în qu 
APPENDICE i “sacro dovere "i so la Patria. Difatti Ja buona | sarebbe decoro nostro accettare, senza pensarci su torazione delle leggi si atte 
aa fam degli ordini ra sentatizi ne scopiterebbo di | inolto, candidati estranei al Veneto che si offerissero. | quali c'è una parto sostanziale 
molto, se sul numero degli i nti ed esperti | a noi, quasi fossimo più poveri di quello che siamo, } specialissimo | nozioni riclitedon: 
zione avessero pi > a prevalere | come manco indegnamente eleggibili. . . | poi d'uopo di quella coondin 
Agli elettori del 25 novembre. gli utopisti appassionati o una oligarchia di parolaj. Parecchi do’ nostri dal 48 e alcuni dal 59 in poi | trae dall'abitudine: del medi 
IH Però, a non farsi illusioni, uopo è consi vissero a Torino, a Milano, a Firenze in volontario | dall'aver avuto parte no’ pubblici , 
1 como di veri st e di nomini perfettomen esilio, ovvero spinti fuori dî cosa loro da quel sistema | è in grande quello cho è fa Provinciao 
Non pochi Giu haano sperato cho venisse | nei non ci sia abbandanza in Inti. La mediocrità | di sospetti e di puure, per cui tanto sui Veneti il | in piccolo, e quindi in avsenine (meno te cccèzion 
colta l'opportunità dell'anuesstone della Venezia | oggì è il carattere più è nemmeno | governo austriaco s'aggeavò in questi ultimi anni E | di nomini di strsordinario genio) gli' uffi nat 
al Regno, per rifero con nuovi elementi it Porla- | giusto T° adolorar troppo, aveegnichè | eccel- | tro essi vanno vomivi, che al patriottismo più. illi» gliere di provincia 0 di Sindaci diverranno 
amento; 1U0L pui, e uo di Stato e Giornalisti, | lenza ed il genio nell'arte de rare, come in | bato uniscono doti egregie di mento © di cuore; uo- | tirocinio di coloro, che piu tardi dorranno 
apticedono nei De veneti, i «tuali fea pochi | tutte lo arti, stano rera. cecezie n totti i tempi. | mini che nell'esercizio detle professivni liberali e delle | dali a sedere tra i Mappresentaati della: 
giorni stederanno nella Sala dei Cinquecento, una | Con maggior mario di stolii © di educazione si lettere occnprrono il loro tempo, e de quali talunì | si voglia abbadare a siffatta circostanza’ | 
cagione perchè abbia a, modificarsi l'attual aspetto | verrà a questo, di produrre uo più grande numero | vennero giù inviti all'orore di rappresentare collegi | perché il Parlamento italiano possa avere in 
della nostra Camera elettiva, La quale, a dir vero, | di statisti alti a fungere da lion legislatori e am | di altro italiane provincie. Sul quale argomonto, per- numero di uomini pratici, che n 
cà nelle ultime « generi tì non appieno sod» | ministratori nel nostro P. ento. Ma per oggi bi. | chè ci si creda a quanta siamo per dire, confessiamo { d'uo po d'esperienza amminibtrati 
disfacento, perchè troppi gli nomini novi, troppi | sogna stie paghi a modiserità ; solo abbiamo diritto sl cho quasi niuno di questi deputati veneti, se ec> | parare quell assestamento di ci Ii 
quelli cui la vittoria fu contrastata con cirolenza, € | a pretendere cho non siena da onestà scompagnate. | colluar st voglia il Pasini, fece partira di se per. | Bisoguo, x ; 
afcuni anche appartenenti a partiti che da Nazione N che valemmo dire, affinchè gli elettori del 25 | qualità rare di statista e di rappresentanti ma tuto Gli elettori del 25 norembre ci pensino di 
lo già ripudiato. Danque dii cioquanta Deputati | novembre non abbimo a dimenticare talua0 presano tavolta questi nostri ci sembrano bra rg e ilieno da preferenza. prima aî ‘ nostri Vera 
della Venezia dipende | massimamente il contegno | che potreblo soddisfare totarafinente al debito di | dati a noi affatto ignati, € dello cal io de : - { qualche anno dî diniora Oltre-Minciò 
della Camera la prima velta che si adunerà dopa | burn Deputato, per correr dietro al prestizio e allo | neto ignoranti, 0 cenare se quel poco che delle cose del Regno, poi a chi, compi 
è fatti solenni di questi sei mesi, e dipenterà dal | horie di nomi che, mditi per la prima volta, pos: | cronaca dalle durato = ” MI si data prova di aut e 
lora vato e dal lora cantegno taluno di que’ col. sono empiere le orecchia e lasciar credere chè c- Vorreinmo dunque ci ha sii elettori ue ì porone tenessi pubblici. Ss ‘farebbe con 
F drizzamenti che l'italia domanda al patriottismo de' | sprimano qualclie. distinta personalità di allre Pro | bre ponessero in On poNen codesti Suna ì siti, 0 si apparecchierebbero 
suol rappresentanti, e qual. frutto dello recenti > | vincie. Gli nomini che nella oro terra natale erano nali appunto Ae hanno E ito pica i si l'avreoîre; o più che a, lustro 
Ji sperienze. reputati idonei all ufficio | onorevak, furono, quasi lello istituzioni “l I Regno, furono nel dI rebbesi alla, vera importanza dell'o 
Agli elettori del 35 novembre è riserbato dungae | tutti provati 0 tuttora rappresentino i Gultegii della { di ro i RT. Pe Ù ifetti © gli | supremo della nostra Rappresent 
il determinare che sarà per essere il Parlamento nel propria Provincia; e sia slala pur quanto si voglia si E subito dopo RR È a col pa ne : - Pe Fu 
più prossimo avvenire. Eglno, sfuggendo al ogni ardenta la lotta di partiti, e sì coreda pur anco al i alcanî comproviaciali, i quali avessero data qual. x 
ressioue Lanlo so venga dar Alto che dal basso, | all'ingratitudino pubblica, uomini grandemento stima» 


che non giovi anzi un certo noviziato in al- | gli affari pubblici per vedere quello che fa 
cune di queste funzioni per esercitaro meglio |'bisogno adesso in tatti i rami dell’ammini- 
le altre. Ma siccome gl’ interessi e gli affari | strazione. Tutti comprenderanno poi, che nè 
fche si devono trattare sono sempre più com- { amministrazione, nè finanze si miglioreranno, 
plessi e sempre più importanti quando si sale | finchè le forze produttive della nazione non 


Sì, o Sire, q 










» fifdalla rappresentanza comunale alla provinciale, | si accrescano di tutte le maniere. Studio, la- 


19 pi 














"falla nazionale, così occorrono per quest ulti. | voro, attività generale, ceco quello di cui gli 
» filma più studi, più cognizioni, più facoltà ad | stessi rappresentanti devono dare l' esempio 
» EBelevarsi dal particolare al generale e ad in- | alla nazione. 

cludere nel generale i moltissimi particolari. La buona amministrazione all’interao ren- 
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ele prora di maggior levatura di mente, 0 .avéssero 
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| CRONACA. URBANA E PROVINCIALE 


#I Circolo tndipondenza li pibbii. 
chto jari nel: Giornale di Udine na progerazis 
tu elettorale; cho sarì siste giù concerto 
dai uostri elettori. Quel programa vonns sped, è 
alicho nello diverso parti dulla- Provincia, affinchéà 
sia'discnzso dagli gluttori, affinché vegziao, se c' è 
cannuminza di priacipii, ; 

Nelli sin seduta di fori il Circolo ho scelto gone 
Commissione elettorale, canpos 
signori Guie, Malizani, Pocilo, Volossi, Astori, Mz 
quite, con Linus per sngreturio, aflibehà si 6001 ji 
ifelle elezioni, si ‘netti prio di tutta ja relatizuo 
cui Carcali politici ed elettorali bella Provincia, @ 
seogli elettori più influenti, | raccolga — quiori 
lo informazioni satlo candiditure che si snnifestane, 
procuri che le elezioni si facciano secondo Jo api.ito 
del programmi del Gircolo, nello: persono e più «e 
mesta, do più capaci, lo più istruito, lo più prato te, 
ed atto all'afiicio di rapprosentanti, tanto dal puo 
n vista cnr ue vencio. La Cemmia: 
n » i) | sione elettorale inviò gii uni circolare pier 
gli egregi proper Le altenero lu informazioni desidersto 0 cominciara csì 

lerondo come a Lr il pacso | 2 iuettersi in comunicaziono colla Provincia. ; 

Alcuni dei socii richiesti cominciarono ad effriro 
sull'atto delle informazioni, dalle quali si capi che 
c'è il hisogno d'intordorsi, è presto. P. e. (si ‘è 
parlato di una candidatura, la quate sembra sia stita 
offerta, 0 8° intenda d' ollrirla contemporancamanto 
iu duo collegi elettorali. ‘ Occorremto ora di vedero 
presto e valilamento rapprosentati anche i nostri 
speciali interessi, 0 non ossenduci più bisogno. di 
dimostrazioni, di politica simpatia, si desidera cho 
le doppie elezioni sicnò evitato. Il propasto dovreb. 
be essere il candidato di quello dei due Collegi dae 
ve ha maggiore probabilità di essere efetto, per. far 
luogo nell'altro ad un altro candidato. 

C'è qualelio altro caso, dove si parla di molte 
cadere di ee delle stesso si quale 
ea È è nbili È “anti Itati per cui bisogna che gli elettori vi si decidano 0 
ncolia ie dl i e pri ino e per Ace Alesi dano 

. de do Siae, 3 © ti salino) Vian? ea p eleggere giture 
delgi dela Vena, cati Goo . Piva PItalia? Vira i Martiri della nostra liberta! detail cho NE i Pena et NILA 

yi 


ES st 


Mme piece È 


o NIODh, a i pa ; 

"alte polar agparie, i ri palo fl i di Ù CK Sssien nea può ridine lo me 

a È È > sta , A | supli ‘ù ua cenmonti 
a i i È IL clio ebbero faa giorno la assiplice è ‘impreporata © onla, 
ma n n sei 0 Di jregio re 0 dala coca il ia, Pmi mille torcie sulla riva tristar 

ital SIR elio prapecialmanto pircsg:dirmita roi 

i ee tatto del i dini che ta ‘messo allo finostro ; maanche il 
; une fonte io non è risparmiato @ li sua tesineria gli. 
N - Lira adlossa una graridine di frizri 0 di molti pungenti. 















del-gostro dago. Ol come le osa dei 

Inti debbobo ‘arene: esultato dallo loro fva 
vilemdosi chiamare a nome, è celeliume cor gi 
racconti, e salutare, e benedire da tanta miglia 
cliori pur memori è dalenti in così lista. ventura 
i della patria! Da quell'ora solenne Ta Bandicra ni 

STE i zionale, piantato dal pr sui socti © rotti a 
EROE CE . 1 ||: «ti Belllore,; addita al vissdanto il luogo del'sndia» 
ATALA timo olocausto ; e ogni tomo che ha intelletto di 
Firenze. U telegrammi giunti da ogni parto 


| palla vi guarda, passando, in atto di mesta e pro» 
fonda venorazione. ; i i 
i i indi negli amici di artini il prosicco di 
dutti sì rivoltaro al un voneranto pie | del rigno aimunziano como dappertutto, dille po: | ,, Otindi negli amici di que Martiri il pi 
d ua iflustro scrittore, al Conto Prospero | palose cità alle: piccale terre è villaggi, venno fo. 
non pponi. si:scppa che la.moritata | steggiata | uniont delle. provitcio venete al regno” 


un monumento, chie ricendî  prrpotuamento Gricli, 
Tazeoli, Poma, Grazioli, Frottiai, mantovani = Sprrî, 
non, vi fa che univoco { con pubbliche dimostrazioni di gioia, concerti mu- 
” ” sicalì, luminarie, Lun di 


bresciano -— Montanari, veronese — Scarsellini, do 
Canal è Zambelli, veneziani — € : era 0 
ì . i i uali Mori, Marchi 6 
dati e premi, è col pi cs incino, loco compagni morti appresso, quali Meri, Marc 
Da'molto rapprescarinta pali @» provinciali ‘ " 
fa votato ua indirizzo di felicitazione ed csaggio 
a SM. s ; ta 2 


































IL SENATORE CONTE PROSPERO 
DIRE ANTONINI. :...,.; ;. 
po-che ill Guvera) del Re stiva por 


la nomina, di. alcuni porsoniggi 
ol Senat), noltà 2nvitra provincia 


SI granai 
























































culto ai nepoti. Gli au 
i[ mento a convegno, conside 
t nostro spotti il 





PE ù iritto di onararo caro che cu 
i i i a e o “ .3. | per-esso, ‘commisero ai sottoscritti di raccogliere 
19 009, ì = Pare che il Ministero della guerra abbia de Tae possa offerto all'uapo da que 
‘at miglioramento econo» "| ‘ciso' di riunire i depositi di Pnteria ‘0’ cavalleria ai | parto d' Italia, 6 -fasciarono a un'adunsazi finals de» 

a, cangiali(con rara energia È rispottivi battaglioni è squadroni attivi, nin sppeni ; gli oblatori. di deliberare salla esecuzione del mon 
ue occupazioni, fortemente, | avrà potuto alleggeriro i magazzeni doi depositi di $ monto; !" © 
R dritto, lo ctnogratia, | tutto it soprappiù. di materialo che tura. fa .dsto pér a Commissione pertuato pregs i Municipi ita- 

Ii quistione | i bisogni della guerra, la quale operazione andrà | ‘tini di apriro: soscrizioni, anche, se to ensdono 0p- 

d. Suoi sturlil |. molto ad essere eseguit. 202: «i | portuno, presso i precipui giornali; di formare, vc- 

È ' 7 correndo, sottocommissioni ; di riscuotere a rimettere 
to somme offerto; e di pubblicare i nomi «egli obta. 
toti,‘comunicandoli pure a lei, che li farà palesi in 
una: lista comune. i 
La santità dell'idea è così manifesta, che non si 
roputa. dover aggiuogere esortazioni 0 preghiere, gizc- 





































2° La ‘France ‘snnunzia, sullì fede d'un carter 
gio ‘fiorentino, clie il Birono: Ricasoli ‘è deriso di 
‘rassegnarò il portafoglio non appena si. sarà radu- 
‘nato-.il parlamento,  ma.:che probabilavate questa 
"dimissione noo sarà accettata. 
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al 
oro dél Governo dli S. M., 
pmbro.-del ‘potere :legislativo, lo, 















a di cu i O TBTO vi . cinî, ma uno, del prese proprio, col sistema dil;0 
1 ri iii x , > a e De 
Tahon di: Rerel o  Farcito dì Vine ped candidature di campanile, contrastata da altro cu 
NERTI 5 n I i a ni 
Pe ESTERO didature di campanilo nello stesso Collegto. 


In attro luogo, per avere: uno del luogo; si accetta 
una candidatura cho si oppone ad uno dei’ principi 
generalmente approvati in tutto it paese, ‘ciodla 
pronta soluzione, è in senso radicale: della questione 
dei feudi, che rende incerta la proprietà in Friniy. 

Ove un grappo di elettori, infatuati dell'idea d'una 
Opposizione ad ogni costo, propongono tale, che «lia 
feri non avea nessuna fede nella causa italiane e 
stava più volontieri coi nemici d'Italia, e como li. 
berale del. domani trova che lo sono Lroppo poco quelli Fi 
del ieri. Ove pendono incerti gli elettori ed as, :- È 
taho di essere illuminati. Inzouvina è tempo che, n 
tendosi d'accordo, si provveda a far sì che lè als 
zioni sortano io migliori possibili. È : 

ù cerca vrszada volta propmsta nel Ci 


pevsiere , ì 

ja ‘6 sopratdtto quella 'dol'gran, martire, del ma-'|. 
guanimo ul Alberto. 10 conte Seng IRA 

"i ; " . ' S di Rorà 6:di. Cavour; -invitati: non hiono con -luro' 
e e Scotd gi ord b sgesli |, rincscimento pluto fr parte del piatso plegri-. 
la via'ad ottenere il santissima scopo. UK 


i i ‘quali; di îacia, pars. 


opera ogai legno. mezzo È acquistare Trento. 1 giornali austriaci hanno pubblicato 


fo;norme dato dal Ministero : della guerra di Vicona 
per. l'esecuzione dell’amnistia convenuta nel trautato 
1 di ‘pace. Tra .coteste disposizioni avvi pur quella 
Basilica, i ro alato Stellardi $ cho ordina immediata sospensione di qualsiasi pro- 
; ixitatori ‘e'si fece loto {cedimento avriato  coritro giovani, che dalle prorin- 
— guida’ nell’avgusta necropoli. AI lorò ritorno da'Su-‘|:cie austriache fossero illegalmente passati nel Itegno, 
| perga iv novo deputati . del: Veneto e il. commenda. |'od‘avessero..anche-. preso -servigio nelle truppe pie- 
“id: toro Teochio . sì condussero ai palazzo di cià. a | -montesi (sic). i. ii i 
porgere sentite: grazie al Consiglio comuusle per la ‘ji Or bene: la' settimana scorsa, giunsero qui alcuni 
«E spleudida 6 ‘cordiale ‘accoglienza che ne hanco ri-- | giovani di ‘questa cità, i quali avevano appunto 
Ta jiaéros ag tenuto © dagli emi. | Wo TAGSITA, "0° dhe ldabassi Litima feretro, cone. . g 
grati romani in"questi ‘giurài in Torino fa messo ai: | creduto poter lasciare il sicuro riparo, di Limone e far | © accettati la massima, cho uno dei nove collegi 
vutî il :soguonte ordine del giorno: ‘« E Romani qui | ritorao-allo -coso.loro. Furono lasciati trauquilli per | Provincia si eligesse a deputato uno dei paesi il 
«riuniti nel congratularsi coi. fratelli Veneti per Ia ri-, | due giorni: nel terzo, un ordine dell'Autorità politica | 2"t0ra soggetti all'Austria, e si nominarono tré mi, 
‘ cuparata Jibertà, e per fa loro riunione alla fsmiglia uso: loro.‘ di allontanarsi immediatamente dagli | Rallielle Costantini di Trieste, avv. Garlo Combi «h { 
italiana solentemente. riaffermano gl'imprescrittibifi | i r. Stati. Non aggiungiamo commenti. Capodistria, Tomaso Luciani di Albona, ottimi tu.:1 e | 
boro diritti: di‘ volersi ‘liberaro ‘dall’abbrobrioso ‘giogo SEE a ; . tre. 21 primo fu nel Consiglio-dieta di Trieste uno dii 
Ì 3 clericale; ‘e di' voler far'.parto ‘întegrapte della nazio: |  Franela. Li Gazette de Franco ha scoperto | Più farti e coraggiosi propugnatori della italianità «4 È. 
‘vostra, tutto quello pe ne italiana 0 ì il voto: dei: Venoti essere avvenuto sotto la pressio- | SU9 P2658, e fo fu tinto, cho dovette ‘allontanarsi « 
così fatto < |i -:Quest'ordino ‘venzo ‘approrato con applausi gene» | nu della polizia @- dello baionette piertontesi (1) Il | 549 Paese © fa considerato come teo d'alto tradimento, 
bsòh rali 0 ripotuti. > n ; | Afonde preteado che la quistiono fu posta în termi perchè s'adoperò ‘a rendere Trieste all'Italia. IL s0- 
° , ni combinati con tl ialisatenio di machiavellismo, condo la contribuito con molti înipartanti “lavori a fir 
che i Veneti'non poterono rispondere negativamente(!) | 000scere listria como provincia italiana, ha servito la f 
La Ution poi si ‘contenta di far sapero che non a. | ©2953 del suo paese con molto sacrifizio del suò tua: o f 
vendo :la possibilità di controllare le operazioni dello | © ‘*! Sto interesse, chbe l'onoro di essero dull'An'ia 
scrutinio @ Jo cifro date dai dispacci italiani, essa meritamente buridito dalla sua patria, dalla quale + 
non anneite nessuna importanza al voto cha ha | lottano, ma continuando a servita. I terzo finalaz "ste 
avuto luogo 6 lo considera come non avvenuto n Jasciò l'Istria fino dal 1860, lasciando una posiziona ono» 
Ecco un mezzo spiccio di togliersi d'imbarazzo. £ a na PI i e Fd Abr spetti 
iornali dato. sl pr ibor: usa della sua, i Qi 
giornali clericali. hanno pare dello spirito 1 tria, alla quale dedicò tulto le sue fatiche con una BRIO" 
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.Wenezia. Song gionti i rappresentanti del 

la | Davicra, della Svezia, della Turchia, 

| Paesi Bassi, dell'Inghilterra, | della Spagna, della 

| Fréincia, "dell’America, della Svizzera o delta Prussia. 
prata gi 






















«Roma. Si dice in modo positivo che-a Viter- 
bo sia, actaduta. una. nuova dimostrazione liberale, e 
che da circa - trenta Viterbesi: venissero traiti in 















‘conseguenza agli arresti. | legionaîj d'Antilo cor DE coslanza, uno zelo ed una intelligenz doi o ci 
tindano nello diserzioni, ‘prendendo fa via atta colta li Memorial Diplomatique dice che sue particolari | ogni elogio. Egli «posò la patria rinunciando id Ù Apvolzare 





informazioni lo pongono in grado d'aununziare che 


di Terni ‘orde sfuggire gli agguati dai gendarmi tesi | i 
“il governo francese seccupa con molta attività del 


, sullà strada: di.».Viterbo. . A Roma! domina in. tutti 1" il 
| una seria; apprensione per l'avyeniro. Si ripeto sem. | riorganamento della cavalleria e della trasformazione 
pro la. voce che il governo ordinerà il disarino ge- | di questa in cavalleria leggera. Dei nolevoli acquisti 

Nerale, €, dicesi; per volontà del comando militare { gli cavalli sarebbero stati fatti in questi ultimi tempi 
1 È° francese. Ed ecco allora--le vite dei romani in balia 1 in Ungheria. ‘ 
. {; doi reazionari. e degli sbirri, come a presente sono DI 

le vite ilegli abitanti delle. disgraziate provincie alla 

‘ mercò dei briganti, . : 


altro affotto, ‘ed essendo. nato: nell'ultimo preso ici. MStaZiO 
PIudia, sullo rive del Quarnero ed ai piedi del Monto fBpeeote 
Maggiore, ultima dello Alpi Giulie, fu colla. sua pss- (MBPS | 
sonà e colli sua parola la più efficace dimostrazioa. Tovani 
della italianità dell'Istria e dei confini italiani. ito, di 

Certo qualunque collegio elettorale patrelia o, MREN2I 
rarsi di essere rappresentato da'questì egregi nom? i. MiCNi lo 
Ma ose il Friuli noa potesse dar Tuogo a più di uno MUNE A 
diessi, altre provincie Venete, è segnatamcato Venoza, È Muggio 
0 Padova e Treviso, potrebbero accagliero gli alti; f@iSOOt Vi 







































— Un dispiccio particolare del Wituderer reca 
la seguente grave notizia: ‘ 
Notizio giunte da Parigi e Brasselles affermano 









| Treviso, ' Nella Gazzetta di Trecisoleggiamo : | che il gabinetto francese vaglia intavolara trattative | 6% come Verona e Vicenza quateho Trentino. ll a 
La nostra Questura fece iert.un colpo che riuscì | col Belgio per una Concenzione militare franco-belga. | l'artamento italiano chbo sempre qualche veneto tra i BBf'!*sta. 





rappresentanti + Tra i 499 ci passoao tanta più ossero ME 
afcuni deputati dello provincie staliano men annos: HRR! 
cite afeuni veneti sono tuttora deputati di alteg pic BS 
viucio, ed altri fasciarono vacaate i lora collegio & 
Vessere nomienti sensori. Patti e fre i sapracco 
sano nomini versati nella palitica, alirecti® ceccott 
pucanti; per cai avi aspettiamo di veder cha quiche 
Collegio Ji proponga. 

—e Adunanza pubblica al Pabazo = Bartolini ore Ji 
$ per, 


magnificamente. Sospettondo da vari indizi che i 
‘frati Scalzi della nostra ' città cercassero sottrarre 
(allarmati “dalla leggo sulla abolizione delle ‘corpo 
razioni ‘religidso. in' vig.ro ‘anche fra noi) oggetti ed 
. | arredi sacri ‘appartenenti ai Contento, procerlette ad 
olo. | tha perquisizione. Uno di quei, Padri, tingenda d'es- 
che | sese colto ‘dal mafe, tentò sottrazsi agli ‘occhi della 
* pubblica” Sicurezza; ma fermato, gli fu fatta uni 


I 

” Austria — li Times dì questo giudizio del- 

l'Impero ausirisco che alcuni credono sia” per rina- 
a nuova vita como l'araba fenice: ‘ 





Puezze 
Ko par 
Meda « 
valtà in 
Rolo nai 
Inincizti 
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« La battaglia di Sadowa rivelò l'esistenza in Europa 
di va aliro nomo malato. È lien vero che gli amma- 
{sti non inuoiono sempre tutto di un tratto: vi sono 
dei cronici e qualche volta si riesce anche a curarli; 
ma tutti î sinivomi del nuovo paziente suggeriscono 
da necessità di applicare rimedii violenti o dl vederne 
una morte inevitabile. » 









visita dee gli si rinvenne' una vbbligazione 

| colla firma Marchese Bandini, nella quale si dichia 

rata aver egli. ricevuto’ dal Convento degli Scalzi 

40/qila lite! Lo Questora' fermò molto casse ripie- 

rappresentante: deli ra- {'n6 di-sacri atredlì.o di biancheria già pronta ad es- 

nd generale medesimo | sera trafugate. - HI marchese Bondini venne arrestata 

francese, così la sua f © condotto nello carcari di S. Vito. Crediamo che il 

To adi | complotto abbia le sue fila în altro ciuà del Veneto 

i nostri lottori si ricorderanno*fe perquisizioni e gli 
arresti fatti neî di scorsi a Verona. . 










-_ 

. Onde eleggere i Gradoti della Gea 
Nazionale în sostituzione di quelli che riunacia wi 
0 che vennero ad alto destinazioni  superiormenie 
promossi, sono convoenti i Mii della %. 3 
4,5, 6, 7 08 Compagnia per fa sera di saluto 
pv. alfa an: 7. porn nella sala dell’ Istitato tecnico 
in Piazza Garibaldi. 

Der hi valicità delle elezioni è norersatia il est 
corsa della metà alanena dei mallità delle aîspertivo d 
compagate iascrtti nel controlla disanizio anfinzo. 










Prussia. — Da Berlino si scrive: 
«Qui si: dichisrano senza fundamento le voci che la 
Prussia avesse negoziato sia con la Russio, sia confa 
Francia, sia con P' Austria per fa questione orienta» 
le. Ma io posso dirvi, che si è traltato è si tratto 
tuttora con la Itussia e con £' fiala, per conirobilia» 
ciara l'alleanza francosSuatriaca per certe eventualità. 

















tazza € 
Pedunaa «lì 
romiode a 
" Atto pa, 
0 fe per 

Arviso seelaziioo. In atea della pre Micid 
mulgizione delle feggi scoluitiche: ivaliane, che por EManetmrisi 
lolilmente si farà attendere ancora, I iscrizioni A CA 













‘| Mandor Una commissione di Maolorani pra-" 
pono l'erezione di un Monumento: per i Martiri dei 
i di Mantora, con le seguenti nobili. 


llima . ora che Mantova fa” 
nazionale, abbracci: cciati ‘con. immenso 








Un. carteggio da Berlino, pubblicato dall’ Kurope 
di Francoforte, sonunzia che il garerno prussiano la 
acquistato pel prezzo di 1,600.000 talleri il Zandes- 
terg, gigantesco vascello corazzato americano. i 


Gta rei 

‘Pontefice, fa tutto fire 
in'afmata che possa bastare |. 
le «rivoluzione. Si assicura J° 












porta alla vita 


































It avranivo 


apertura della seuodo carafi è dei Dist 
gorertio, 


Meg colle natave prescritto dal cessato 
orto Gillora in vigore, 
Lo Tnserizioni «i farsuno, appena ricovata fl pre 
fittito avvisa, capo do soliti fogli invitolati, Stato ali 
“]filigonzt è progicer degli atenmi eve, di eni oggi vor 
uno è piravvita e cel LR del core al più tardi 
prtinizio siano be sen 
3 Resta pierà Goginnto che ogni ragazzino il quale 
Miotre ad inserversi, delia estero presentato dal par 
Gre, o mancatelagli i pate, dalla anadro o dal ta 
ge DI piadoo ve di anidoi 6 il totara davano all'atto 
Ma presentazione, dicliiarito cho assuateranno la 
ffespanalalità 1norale della condotta 4 det ri. 
AM pettiva figlio o pupilla, ciò che sì fard serivonilo 
Ina velta per oggi foglio in testa della linea «08 
{ fa la seguente dichiarazione cele servirà per 




























































Hi sottuseritto (padre, utidre 0 tutore) asso co 
a ay so dt vosponsatitità amate delta Gomme enti» 
utta scolastica det rispeltica fiplia (o papilta) che 
$ codesta scuala, Di fronte al nome det 
iL garante appare alla liner «Ossurvazionie 
o seguo di croce, 

mpleo firmati nel mentre motto i 
età dei genitori nell'educazione di 
a fari loro comprende ì 
n parte il intestro dalla nia di rimprev 
dai genitori possono essere meglio tatesi è 
















Q dei tosti proserilti d sotto i torchi, e 
atamente delfaso, 
ispettore scolastico provincie 
Pecito, 
= 


Ba Btenimtta riceviamo la seguente lettera, 
e trattando «interessi importenti per quei puosi, 
(Pelentiero pubblichiamo : 

IL prese dt Resiutta, non tanto per perfetta cui. 
dui termini, quanto perchè iu esso fan capo 
e o uutte del Canale e cioò quelle del Frivlì 
tesse, della Germania è della appartata ma popolosa 
alte del Resit, è il luogo più contrico del Canale 


g 
el Ferro, Questa istessa ue topogralica indi 














iuMrelto, 
Eppure Palta capienza politica del cessato Go 
queste: considerazioni topog 
no un buon ordinamento amm 
É diario, € contrari 
| palconico, chto aver fatto Nesiutta 
pale o del Gantane, come: allora 
el Uffici del Distretto nel prese di Moggio. Egli non 
Ò certe negarsì che questa borgati sia delle più 
sMoportiati del Canal dal Ferco, ma essi d posta in 
"n tao estremo di questo nella valle dell'Aupa, în 
ita e distinte della Strada Postate, Che 
at Felli, che conduce al capo-luogo, 
r_ forza d'acque straripanti cadesse, como avvonne 
arecchie volte, le comunicazioni degli altri presi 
nn Maggio si troverebbero rotte ili un tratto, e dif. 
Isnonte potrebbero ristabilisi, chè lo riparazioni 
atlesserebbero tutte a quel Comuno essendo la 
sella Mi il ponte d'eselusiva proprietà o. interesso 









i chiamava, rivaì 




























prazioni così ovvio, così incalzanti 
fucono il principale argomento d’ una Istanza di tutte 
sinuni del Distretto al Governo Imperia 
a che si trasportassero gli U! 
dello Stoto e «el Canal 
to al migliore e meno dispen» 
nistrazione politica e giu- 
facili e 






























































Suta, perchè iate 
< dliuso audamento «d il 
Qhessria: è del Canale, pereliò contiaue, più 
î e le comunicazioni col prese di Resiu 
mjressionato da questo vivo e ragionevoli. do- 
squiso della convenienza della prima cir» 
e del Distretto, il Governo Austrisco dispo» 
casa per il chies porto, quando per 
raggiri d' impiegati locali e per un dan 
pevule rispetto a tradizioni fewdlali le coso matarono 
to e si deci cabilmente per la conserva- 
e dl primitivo ordinamento. 
diù net pertanto per non fare a pugni col più 
Bian senso detto Governo avea trasportato la 
da di Gendarmeria a Resiutto, avendo final. 
acate compresa che coloro, eni è affidata da tutela 
toa pabblica Sicareza: in un dato territorio, non 
Revvisa esser pasti ino un luago estremo ed appar- 
s del medesimo, ma lì dove possono facilmente e 
enza îudogie esegirire Il loro mandato. — Eppure, 
ni fu eccederebbe!, il Governo nostro sorpassando a 
tito queste considerazioni mandava i ieri a 
Moggio, costringendoti a fare quattro miglia di più 
24 volta che dovessero: visitara il Canale, sempre 
pid va miglio e mezzo per arrivare. sulla strada 
Resia. 
A; gli inconvenienti sopra discorsi, quasi non ha 
seezo, aftri se ne vogliono aggiungere del Goverto 
faliazio, == La postastettore cin una delle solite 
Maanzio aisaro del governo Austriaco, veniva da Mag: 
I Pa ite di Maggio, perchè posto sulla 
lo sempre it cambio dei ca- 
f Governo nostro not solo nen 
o non valle compiere ciò che avea appena iuce» 
dita f' danporiale, traspazianido questo importante 
ufivio publica in luego: più centrico, ma utente 
zi porvrie di tivo fanti di qualsias luoga più 
cato agli si confinaiulelo a Moggio. 
"O Da tutta e fiano chisre dae dolorasissime va- 
rità, ta priva, che chi presivdo alla cosa pubblica 
Moseg questi presi ment farse di quello conosca fi 
ql Giappone, da seconda, che anzichè 
prender filato dalle rappresentanze comunali ì» 
lo futerpreti degli ì e dei ttesìderii dei 
igeli Cuinuni, SE apera a cassecio e sullo infuria» 
zioni di antichi impiegati che gua ardano più gi lora 
comudi chie agli interessi delle popolazioni, Ghe di 
fanno pie. quei poveri disvadi di Pontebla italiana 
che per otra preodere en fottera, un gioraala, 
MatoGà insamuni che arriva per la Posta” devota 
mettersi fra de gambe da bsgnitella di 16 miglia 9 
n cuus guenti “logica dî questi fattì sì è che nove» 










































































‘ava nettamente Resiuità come. capoluogo del Di- , 


























i er re IONE DIO — — — door DI UDINE 


anifta abitanti stellato aasalutanionio police egni sorio» 
d'incomedi, purchò ireniilla è cinquiccento quangfirnii» 
scatto di agri nispgiore uil, Tutto queste cass fa 
lo dico van gd in cada a Maggio chie snerita oggi 
Giagigior gipetlo, pò per Itapipio pane a questo vio 
paso nativo, na sole pier pani; o lla se 
ri è per farini imterpinoto dei dosi peesst ale 

Canale e sstenitsne di tura interessi e del Lan dio 
titti, — Ora vi ho postato di pari interessi focali, 
iti altca nin vi prelorò di Ben più importanti, Cioè 
dell'agibizione elettorato chie qui e dà va pur mo: 












# storndosi nel collegio settentcicinta de1 nostto Friali, 


Pichiscito a Tolmezzo. Tra i: diverso 
telazioni che stingote sella: Cranes del plebiscito 
sgradirate questa prochiari con cui fa Giusta 
ipo di Talmezzo iuvitaa in Brevi è fari pae 
a partire ÎE vali quella prapotizione, che fu della 
più ardite url resistono 200 alti iavasiane austriaca: 

ela piece è Fatta e con bi eshiziono anani com: 
piùti dello stratdeta d Pevincio Veneta, a ques 
do dati ficolti di onirsi alla grou patria fistiana. 

«Però li Diplon tia creduto apparenza che la 
testituzione del Vor alli gran made Scali venga 
nersta dal Voto Uniersite divenato  »rangai il 
solo titolo della Sorranità e la base pratsiolica die 
titto, 

«Quindi ha arizine e ragione il Plebiscito, per Di 
cui solennità è tissato il giorno di Duinenica pros: 
sima 20 ottobre 
Dopo ana unga e sì dalorosa servità straniera che 
era insivine un obbrebrio mora si una permancale 
reaziono arl ogni bene civile, chi è che non verrà 
giubilindo all’'urna della vele ione? 

el italia ed il Re non temono falbnze di voti: 
ton la teme la Giunta sottoscritt, quest ultima ri- 
bello alla Polizia Austriaca che minacciando esigeva 
da nui umiliazione e denaro: — bene aspettiamo che 
la solenne letizia che imprimerete alla festa, com- 
pensi lo cure cd i pericoli accumulati su pochi per 
il minor male di tutti. 

«Tutti glì uomini non infami che hanno compiuto 
l’anno 21 benedirsnno con un Si, v tnatediranno 
con un No, questo primo articolo del Credo nazio» 
nale. 

«Dichiariamo ta Nostra Unione al Regno di Italia 
esatto il Governo M hico Costituzionale 
«del Re Vittorio Emanneie LL e dei suoi Suc- 
«cessori.o 

«Allo ore £0 antimeridiane uno 
sedento io piazza del Duom» iederà questo su- 
preso atto della nostra vito palitice. 

ell vaticinio dei saggi che di sotto .3f multiforme 
servaggio origliavano lì palpiti profondi della nazione: 
— la s fede dei Martiri che dalle carceri e dai pati- 
boli acclamavano la patri ni antico e recente do- 
lore, tutto trionfa nel grido fatto immortale : 

Vica l'Italia! Vira il De! 
Tolmezzo li 17 vitobre 1866 
La Giunta Municipale 
Andrea Linussio — Lorenzo Marchi — 
Giacomo Filipuzzi — Giuseppe Lori® 
— Francesco Zanini. 









































speciale Magistrato 









Ci vien detto che fa benemerita Presidenza 
del nostro Teatro sociale intenda di convocare la 
società pel giorno 27 del currente mese. Fra gli 
oggetti che sono da trattarsi in quella sedula c'è 
anche la proposta del signor Carl Kechler per fa 
nomina de’ nuovi presidenti da surrogarsi agli at 
tuali. È ber giusto che l'attuale presidenza non sia 
costretta a discendere dal suo seggio prima della 
venata di S. M. il Re in Udine! Essa ha tanti fi- 
toli per essero ricevuta dall''augusto ipè e per 
rappresentare anche io quella cccasione fa eletta 
società del teatro che sarebbe ua vero dolore il ve- 
derla andare a roteli proprio nel punto di porre il 
piede sull'ultimo gradino !! 

Teatro Mikaerva — Li Vedora zillla, 
commedis di Scribe. / misteri d'un martto, comme- 
dia di Cormon e Grangè. — Dopo li primo com- 
media l'attore Cesare Fabbri deelamerà la Chiamata 
dei contingenti per la guerra della Venezia. ladi to 
Squillo di tromba, versi di sua composizione. 
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ATTI UFFICIALI 


N numero 3300 della raccolta uffiziale dle leg i 
e dei decreti del Regno contiene il seguente Decreto: 
VIETORIO DMI AVWVIELE E” 
PEN GRAZIA DE DIO E PER VOLONIA® DELLA NAZIONE 
RE D'ITALIA. 
Vista la legge del 17 marzo 1861, num. 5071; 
Visto il risultamento del suffragio nazionale col 
qualo i cittadini delle provincie italiane liberate, con- 
vocali nei comi garan 2 ed il 22 ottobre $c0r 
so, hanno dichivrata |" e al Regno d'Italia colla 
Monarchia costituzi.nale di Vittorio Emanuel» He 
suoi successori; 
Sentito il Consiglio dei ministri ; 
Abbiamo decretato è decretiamo : 
Art, 1, he prosiacie della Venezia o quella di 
Mantova, finno parte integrante del Regao d' lati. 
Art. 2. L'articolo 82 dello Statitto Srà applica» 
bile ite ‘provincie suddette dico a che te provincie 
me siranno rappresentate nel Parlamento Na- 

























Art. 3, Il presente decreto sarà presentato al Par- 
lamento per essere convertito in legge. 

Ordiniamo che il presente decreto, munito del si- 
gillo dello Stato, sia iaserto netla raccolta vlisiale 
delle leggi è dei decreti del Regno d' Itia, ima. 
tudo a a chiunque spetti di osservarlo e di filo os 
sorvare, 

Dato a Torino, li £ novembre 1866. 
VITTORO EMANUELE 
Ricasoli — Horgulti — Sciuloia — Depretis 
Cgit — Jacitî — Cordova — Berti — 
Visconti» Venosta. 









N 93. 

II, COMMISSARIO DEL RE. 
per la Provincia di Udine 

Ia cità dei poteri. conferitiglà dal f Boero 18 


tugtio 1860 0° 3008, 
ORDINA 


ata pubblicato nella Provincia di Udine @ A Beoreta 


90. ottobre 18on N, 3206. 





navembne 
QUINTINO SILLA 


N. 11208, 
VITTORIO EMANUELE 1 
per grazia di Dio è per tolotà della Nazione 
i RE D'ITALIA. 

Veduto il decreto 19 cttotre 1800, n. 3282, con 
cui la legye per le elezioni politiche 17 dicrmbre 1860 
n. 4513, cenno pubblicata mele provincie di Baluno, 
Mantora, Padoca, Rovigo Trsciso, Udi, Venezia, 
Verona, Vicenza, e furono costituiti. cinquanta collegî 
elettorali nelle provincie raedesime; 

Voluto © art, 63 della legge anccitala; 

Uhlito il Consiglio dei vaieistri ; . 

Abbiamo decrelnto è decretiamo: 

Art. unico. L collegi elettorati. nelle provincie di 
Belluno, Mantova, Padora, Itorigo, Treviso, Udine, 
Venezia, Verona è Vicenca, sono convocati pel gior: 
no 25 del novembre prossima afliachè procedano 
alla elezione del firopzio deputato al Parlamento 
Noziomie, 

Occorrendo una secomla votazione, ess2 avrà luo» 
go nel giorno 2 del dicembre »uccessivo. 

Ordiniamo che il presento decreto, munito del 
sigillo dello Stato, sis inserto nella raccalta ufliciale 
delle leggi e dei decreti del Regno d’ Italia man- 
dando a chiunque spewti di ossersarlo e di farlo 0s- 
servare. 

Duto a Torinn, adlì 30 out. 1886. 

VITTORIO EMANUELE 


Udito, alli 2 


Ricasoli 
Hl Commissario del Re nella ‘Provincia del Friuli 
ha pubblicato il Luogotenenziale Decreto 10 ouobre 
N. 320% col quale si determinano fe località în cui 
sono istituite le dogane lungo le nuove frontiere zerso 
l'impero anstriaco, e son designate le rie che devo- 
no percorrere le merci così nell entrata come nel. 
I° uscita. Per quanto riguanla h nostra Provincia, il 

deorets fu già ripradotto nel n. 53 del Giornale. 


— sore 


CORRIERE DEL MATTINO 


Lettere da Vienna parlano di gravi inquietudini 
per le voci corse d'una violafione dei confini per 
parte ai corpi russi che si accumulano iv grandi 
tnasse di confini della Gallizia. Benchè migliaia di 
bra cia lavorino alacremente a rinforzare l'armamento 
e che l'Austria si trovi pronta a far fronte ad ogni 
eventualità, non di meno le mosse della Russia che 
sembra volere precipitare gli avrenimenti, produsse 
ro una viva sensazione. Si parla di pa ordini 
militari per contrapporle un corpo i quarantamila 
uomini. 

I giornali di Vienna annunziano che i ministri 
plenipotenziari del re di Napoli, det granduca di 
Toscana e del duca di Modena presso la corte 
austriaca hanno ricevuto dal ministro imperiale 
degli affari esteri comunicazione di’ una lettera 
colla quale è posto fine alla foro missione. 

I giornali francesi pubblicano un dispaccio da 
Pietroburgo nel quale si annuncia che un mani- 
festo imperiale ordina di metter l'armata e fa flolta 
al completo. A tale scopo sarà fatta una leva in 
tutto l'impero c si prenderanno 4 vomini sopra 
4,000 abitanti. Le operazioni incomincieranzo il 15 
gennaio 1867, e dovranno essere terminate il 15 
febbraio dello stesso anno. 


È opinione generale che qualora Da notizia del 
l'invio a Malta della flutta spagauola delle Baleari 
fasse per realizzarsi, essa potrebbe condurre a della 
serie complicazioni col governo francese, le cui idee 
sullo scioglimento della questione romana sono ben 
diverse di quelle della regina Cattolica e di suor 
Patrocinio. 


Molti garibaldini, per ta magrior psrte romani, 
si erano concentrati a Terni. e_ disegnavano di com 
picre imprese generose sì, ma impastive ed ‘impror- 
vitlo, e il nostra governo fece sapero ad essi che 
chi voleva restituirsi a Roma davera tosto metter- 
a in camino e chi sceglieva di mangiare anche 

per qualche paco il pane dell'esilio era bene (per 
A nia ltirno il temgo) che si recasse a Torinn, Le 
prapasto furono trav te giuste e 1° agglomerazione 
si disciolse. Bravi giovinotti! 

La Camera di commercio della Carinzia decise 
quest oggi ad unanimità di riprodurre il suo indi. 
rizzo per la convocazione del Consiglio dell'Impero, 
che venne respinto, com° è noto, per parto del mi 
nistera, a 

Sul calmine di una piccola collina che elarasi 
al nondest di Bezzecoa, ed è in vista a gran parte 
della Voi di Ledro, siera, per dispasizione del Co 
mando dei volontari Illasi, eretto ua monumento 
di granito a memoria dei prodi caduti nella batta 
glia del 28 faglio in quei diaterni combattuto, ed 
una lapide s° era iufîssa nella esterna parole a sera 
della cappello, in prossimità del presa di Pieve, a 
commemorazione del brilliate fatto d' acmi che ivi 
chle luego nel 18 dello stesso mese. 

Pochi giorni er sano la Pretura di Riva dietro 
ingiunzione perrenttate dalla Luogolenenza d’ Inns- 
bruck ordinara: che tiato il monumento, quanto 















eri ale fossero distrutti. L' Av 
segna | 





inno: dico zion di pri ù # 
slono soa incaricati » piro 

Persano ha tcautvanché iii: Qaditi dala mR 
tupesd o fungha adunanze, La, 

raccollo la maggior copi i 
tro quelli gia raccolti nello informazioni pl, 
opacel, fettero pubblicato noi. giornali ecc. 

battaglia di Lissa por. rosontare: ‘al’ Alta: Corto vi 
giustizia tutti i materiali occorranti a ua. completo 
© netto giudizio] E nof lodiamo: di queita” 

dino la Comfniisione' senatoria, ognuno voleodo::che 
sia rosa giustizia prosita, 6 spirale n 










Scrivono da Praga nilo 7 ‘Prese di Vesna che'i 
preteso attentato alla: ‘vita’ di Francesco 'Giîi 
diventa sempro più dubbivio, Ciò risulterebbe 
pirolo stesso dell'Imporatore, il quale pateolo ' 
commiato dalla Doputaziono delle sutotità munide = *- 
alî, disse: »Non,vi angustiat> por quest’ affero, 
Berto rneco da Praga o dalla Boemi: lo più » 
devoli ricordanze: Quest’ attoniatoè tai coff 

sulo, so puro nou è una zione, tanto eno " 
tualo combinato », 
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Di prrcrno è riuscito. a scquestia 
d'armi © di scritti ropubblicani. dir 
a a Napoli e parto. a Roma, sotto “forma 
zia. — A Pescara, speziolnvente, :Faroni stud 
alcune casse contenoni 200 pachi di slam 
mazziniani, 6 indirizza i qu 
Roma © ‘di Napoli, = È pur foto al'goverà ‘che 
i carabino inglesi, (Hifles) 





circa cento casso d 
ia via per essere sb litoral 
fra Ostia, Portò. d’Anzio, -Fiumicino,. ecc. 

Di questa. notizia lasciamo. al' Puagolo, da 
fe togliamo l' intera fesponsabi 









tusiasmo'‘ della popola 
riceviniento sono . sup 
zione. 

Il Re smoniato sulla 









ficato dal Patriarca. Fra.È 
pata sulla piazza ebbe lug 
vansi qui molte riotabilità; di. tutti i. paesi: 
Miluno 7. Leggesi nella Perseveranza: La; 
elezioni ordinate. nel Trentino, per;.Jay- Dieta 
tirolese riuscirono tuttè “favorevoli al partilo” 
nazionale. I Deputati «eletti ‘non si recheranno ci 
alla Dieta tedesca. cu È 
* Lo stesso giorna'e pubblica: on 
dei Trentini.-con cui congralulansi!. con 
zia in occasione dell'ingresso .del Re, * 





























dice: La realizzazione del punto culminante | 
stabilito dalla patente imperiale del 120 set- - 
tembre è insita. negli ‘obblighi-. dell’-ammici- 
strazione finanziaria. Sarà quindi posto’ u'ttar- 
gine al disaggio delle valute, tostochiè' abbia 
preso. ferme radici la persuasion 
sia più a temersi il lussureggiare di un’ illi- 
milata gestione con biglietti monelati.="* 

Sono già pendenti vasti lavori reJativame 

te agli studi sui, bisogni; e; sull'aumento dei. 
redditi dello Stato, che pottanno essere con- 
seguiti coll' aterescere da-una ‘parte: il nume- 
ro dei soggetti (o capaci) al pagamento della. 
imposte. e dall'altra nel diminuire: le 
dello. Stato...‘ 
Costantinopoli, 7. Assicuirasi cliò 
scià attuale Governatore di Macedonia 
nominato Governatore di Candia. - 

Parigi. 7. IN Moniteur du soîr'nel suo 
lettino ebdomailario annonzia che le 
tive iotavolato a: Parigi perla ripartizione ai 
debito pontificio continuano, e' si- ha..tnlta 
speranza che siano- presto terminato con sod: 
disfazione comune. 

Annuazia. pure che le trattative pel 
tato di commercio fra la Francia e T'A 

A incominciate a Parigi. saranno: riprese..a 
Vienna, e sperasi con un' esito favorerole,,, 
Lo stesso giornale anounzia. inoliré che to- 
vansi pronti i i trasporti per imbarcare lo tenne 
del Messico, e che il ferno messicano, lungi 
dall'avere alcuna inquietudine o, Umore, radi 
doppia aozi gli sforzi per continuare ‘energica: 
mente l’opera intrapresa. - 5 
Firenze. Un dispaccio della azione 
Palermo reca: Furono arrestati. \ 
promessi negli ullimi avvenimenti," 
pe di Linguaglossa, il barone Riso; 
Gravina di S.Vincenzo; Giuseppe 1 
Benadott 

























il principe di Galati, Onofrio ' di 
monsignot Aquirio è la 














GIORNALE DE UDINE 


SANNUNZI ED ATTI GIUDIZIARI! 












‘ PRESZI "CORRENTI DE ‘Micsto nella Gacasttà ufdcizto del Hogan del giorao | N. 1997 di perticlie=3%. neadito L,—32 tito 
MAY TOTI ni de 
18 ti it ini 


è 


Beni da alienarai per na sola metà esistenti dh 

tertitorin cd in Mappa di Prato: ‘U 

1. Porzinio di Casi NL 1078, 1 Post, 001 Head, 
Li 240,0 N, 4074 di Port, 0.02 itend, £, 390 
aiutato iu complesso fior, 150, 

%, Stalla con fonilo N 1080 di Peri, 0:05 Mead, È 
L. 2:16 stimato in complusso fer, 70. 3 


pci ei ira ab, . 

CR 
LE. GRAN out ‘2 corrente novembre dispone che i Miepensteri 0 | dorini 37,30. 
U'Vata *. | rivonditari (Posti) prescatina la loro mucho di { 13, Alt coltivo da vanga detto puro Tarella 
"bollo fitari di uso si Magazzini Provinciali esistonti ; di Vico N. 7501 di pertiche=31 veud.L. —G6 alle 
presso Pi intendenea dé Finsaza: per ottenere it i mato Nerini 34,10, 
‘citbio collo nuora entro il giorno dieci novembre t5. Altro coltiro da vanga detto Sarilix 










Pons Rio 












»i cut Gb ara 




































TIRI e i ae i È corrente; è che in via eccezionale possa nello steso | N 4002 di port, —18 cendita L —27 stitaato fîo- | c 
Frament:, venduto dallo ali. 110.37;al al. 17.50; |(s0 perioilo di sg cusero “accondalo ai privati il } rini 9,00, 9, Coluivo al N, 207 di Perl, 0:08 Itendite L. —:9) 
Grasoturon: veochio..:-. 0 0,00. +° 40.00 |. cambia dello marchio debollo fuori d' uso, di eni AD. Prato in riva detto Sotto Tavella di Vico stimato în cumplesso fior, 10, | 
deito nuova ) To ..0 775 | fossero rimasti in possesso, producendo istanza in NL 2581 di port —S0 rondital,, —7 stimato fio: $ 4. l'isto al N. 1700 di Pert. 0:05 itond, L. 10 
la i 40/00 "| carta senza Bolly alle rispettiva Totendenza di Fi stiaato jo complesso lior, 4. 


10,00. | anzi e provando che il tanpo dell'acquisto rego» 
2019880 È lano della medesime sia anteriore alla loro abolizione. 
O BT Ora Ns istrazioni’ nelalivo tostò pervenuto dalla 
<TR, Delegazione per lo Finzazo Venoto determinano 
coeee Î più ‘positivamente che i Dispensieri 0 Postari | cho 
z domandana til cambio di ‘delto marche devono con 
segnare all Uficio di commisurazione di questa 
Città, ove in origine farono fovale, unitimcato al 
na Specifica de eni ne sit indicato il numceni secon 
"do de diverse categorie 0 cl il detto Ulticio di com. 
misarazione proceda colla maggiore. circaspeziane 
nel: camliîo ‘anché per constatarno fa genninità è fr 
incolumità x che ia casso di rifinto, sempre di ra- 
tivarsi, dall’ Uficio medesimo, per dubbi corengonti 
© sulla ‘regoli’ provenienza, ‘il pradoccate passi cn 
tro dieci giorai aggravarsi all'Intemicazi ed în caso 
di nlteriore reclama alla Defegazione per fo Finanw 
Venete in Venezia, a qualo decide înappeltibile 
saprai mente, ii ; stona 
«questo Cod : d Ju quanto ai privati. la ddetta fatituzione contem- 
‘all'ogni  clisso: viono: preposto un © pla’ che, nei ‘casi cecezionili avi quali è concesso 
TN 


Li —-:24 alimato ju complesso fior, 14. 
0. Prato in monto al N. 860 di Por 1:01 Nonl, E» 
L. —:39 stimato in complesso flor. 16. È 

7. Prato in Monto N, 1074 di Perl 6:08 Men. È 
L. —:62 atimato in complesso fior. 20, — fw 

tolo fior. 286 ' 4 

II presento si aMgga all'Albo Pretorio, in Comunp è 

di l’rato è si pubblichi nel Giornale di Udine, 


di Forni di Sotto, è si publiichi nella Gazzetta Pia» 
viaciale, 
Dalla R. Pretora, Tolmezzo, 20 settembre 1800. 
It R. Pretore ROMANO. 
Filippuzzi, Cancelliore. 


. 
+0 
Da 

, 










N. 9827. DI 
EDITTO 


A finale evasione dell'istanza 13171-7305 di Anna 


editori 


i Dalla RR. Pretura 
Tolmezzo 10 Settembre, 1808 
li R. Pretore È 
ROMANO 






Vigo - Belineta contro Luigi Asadertait o 
iscritti si rendo moto essere fissati i giorni 7. 
13:22 decembre Vi v. ore IO alla Camera 35 per 
l tre csporimenti d'asta, onde vendere l'intiero cito 
stabile -sito in’ questa città io contrada del Cristo 
marcato ai civici N. 102-103 neri e 144 rosso e nel- 
la mappa stabile distinto coi sumeri 170% sub 4-2 
di C. P. 0,03 R.L. 55:20, e 1705 di C. P. 0,03 
RL. 85:20, formanti fa casa di ua corpo solo sti- 
mato F. 2078:- trovano però di modificare  parzial: 
mente le proposte condizioni d'asta como segue: 

4. Al primo e secondo incanto la casa sopradescrilta 
non sarà deliberata che a prezzo superiore od aliena 
eguolo alla stimo, ed al terzo incanto verso prezzo 


Pilipuzzi Cancell. 







aa 


PRESSO 





ELIA MARANGONI 
CAPPELLAJO © 
IN UDINE, MERCATOVECCHIO —Wdi 


maestro ; o' assistenti, l'urio ai ‘alla: pria” | il cambio colte restrizioni imposte dl Ministeria 

* 0 diconi ci è Tatto illa'terza quarta; uni | le Decreto sopracitato, dere. essere anche prodotta 

+ maestro di calligrafia, ‘e’ uno'iclio Spprenda ti glina. | Specifica come sopra Grmata dal petonie calli in- 
gi al militari; “compiono il numero dei | dicazione della rispettiva ‘professione ‘e domicilio. 
docenti. «dati dille ET Udine, 0: novembre 1860. 






























tini 19,00, Totale fiorini 330,49. L 
Il presonte si a0gga all'Albo oetoria in Comuno 8. Cullivo: al N. 2142 di Per. —23. Readita | 
I 















au! bidello prorrade ala polizia ,0 alla. custodia «+. L Intesidente anco inferiore, purchè restino coperti i creditori util- . È . . 
Sl'apterqilindi ‘il'doncorso a tali posti, meno. a ai PASTORI . Tecla Leni a n a ui Si trova un ricco assortimento di Pant :- fici 
quello’ della ginnastica Gunni cresci. inMiar H E pig? ra * | ti potrà concorrere OIiRt sesza avere previamente fole di lana folate è stivaletti per l' entranie Mo 
qua A altre na ni ti MRL O nn! È N-9013 3 depositato il decimo del valore di stima in garanzia | stagione invernale, ottimo perservativo cont o giqui 
Qu EREDI LA eo dall'art, DO-del Regolamento |,” n EDITTO . P dello speso, ed il deliberatario dovrà catra giorni ott | ; geloni È fica] 
*° {5 ssttetubro 1880, dorrinno essere prodolto al pro-' “ieri sori dal passaggio in giudicato alla graduatoria giusiilicare ° Prezzi miti. i lo: 
* ” tocolla:Imabicipale non più rtardi del. '20;- novambro Supra istanza di Gio, Bult.' Tonello ‘di Forni di | con regolari quitanze di arer pagato i creditori, senza fche 
maEBinibi pc fio] fn potl ia otto cralre Ageno di david Polo illa qualità pe lettini dun appia 00 Dio 
CCL } "elio comibale:durano in | di curarare dei figli nascituri di Celestino Polo, e l'avv. elfo stabile deliberato. ©. Si bao 
Lc li Poggi get al Coniglio comunple samia | fig. Michele Grassi qual curatore della causa Pia | _ 9 Sarà facoltativo al Deliberatario di depasitre il PRESSO IL PROFUMIERE 
Diriagna i) aeneon suono | istituita da Setifino Polo, il:primò ili Fornî di Sotto, | prozzo di delitiera in Cassa forta di questo Tribunala 
i il secondo di Tolmezzo, soranno tenuti di apposita | Inputundovi il-già falto deposito di goranzia, prima NICOLO’ CLAIN 
Cominissione : nel localo di questa R.:Pretura nei | che segue la graduazione, nel qual caso otterrà l'im- 
Ca] giorni 8,4% 0.21 ditembre. p. v. sempre alle ore mediata aggiudicazione in proprietà dell'ente delibe» IN UDINE 
| #0-antim.-gli incaoti per fa vendita. delle sottoiadi. || fato. Ra 7 i 
1 4. Il prezzo di delibera devo esser fatto in valuta trovasi la tanto rinomata. :. .: 


stabili allo seguenti 
ST) Condizioni” > 
-4. Si rendono i beni iutti è singoli. nei 





TONUTTÙ:: 1 catè. roali 
LE La Giunta i 
| pasisibui. GieomiBellidma -e Patelli 








I e TINTURA ORIENTALE 


dall'istino di Borsa del gioroo in cui effettuerà il 








n si agi! ca niafik, Ù due esperimedti .a- prezzo non inferiore alla stima, | p:gamento. 
Posti Geteraziiali dalla ‘nuca pianta rorgatica | e nel terzo per qualunque. prezzo purchè basti a È. La parte escutante non assume alcuna garanzia PIRCCAPBLLI E RARDA 
+41 6 relativi stipendi, . ..: i È soddisfaro i creditori. fino al valore di stima. per la proprietà e libertà dei fondi subastati. del celebre Chimico Ottomano 
+ : , : h dI SOR9, 5 ico Olona 
stipondio 2, Ogni offerente dovrà depositare a mani della 0. Staranno a carico del deliberatario tutte le im- È 
1.4800,.!| Commissione il decimo del prezzo di stima del bene { poste prediali ordinarie e straordinarie gravitanti sullo ‘ ALI-SEID 





stabile, compresovi Ja rata decorrente col giorno va v o ' f 
della delibera spese d'asta. Si ottiene istantaneamente il color nero 


Mancando il deliberatario agli obblighi impostigli | e castagno, è inalterabile, non ha alcun ode: fAirio 
Di Lon Gr ni pa ve | Fe non macchia la pelle ove hauno radice i EG] | 
hj Ti > è na | È . DI 
prezzo anco inferiore alla stima. - | capelli e la barba, facile è «il modo di s 
virsene, come si vedrà dalle spiegazioni uni 


‘4400... cui aspira, restando sollevato il solovesecutante. 

| /3..JE prezzo di delibera :sorà versato io questi 
giudiziali depositi, in liorini effettivi d'argento entro 

10: giorni.: da quello della delibera solto pena del 

reincanto a tutte spese e pericolo del contravrentore, 

applicato..per. primo il suo deposito nell'eventuale 


























risarcimento. Il presente si pubblichi in luoghi soliti in città e 4 e ZIONI | to 
wi d KI ere ina ul une godimento | ‘nel Giornale di Udine. ° alle dosi. Nelle dumande si deve indicare il Bn 
ci bepi ‘sin dalla delibera, e la aggiudicazione tosto Il Consigliere MT. di Presidento colore nero 0 castagno. Sinpo 
chi ati ni Si pi se Sa E" TORAI0 Milano, Molinari, Corso Vittorio Emanuele, MT 

,i Di Le spese di delibera, e successive, compresa . fo N. 19 di le principali città d' 1 Ò 

ta’ impospa di trasferimento stanno a carico del de- Dal R. Tribunale Provinciale N. 19 — ed in tatto le principali, citt “RI p 
liberatario, e le ‘altre esecutive liquidande possono Udine, 2 novembre 1806 talia, Inghilterra, Germania, Francia, Spagna Bono 

| pagini all'èsecutante 0 suo procuratora appena ot- G. VIDONI, ed America. oi 7 
‘tenuta Ja delibera. * ; ni: I 
i? 6. Si vendonoi beni come descritti nel proto- È Prezzo Italiane Lire 8. 50. | 
Hi collo di: atima, senza assumere l'esecutaote alcuna iispe 
N. g105 . pi iB sc 











| responsabilità. i 
> 5» ‘Boni in Moppa.di Foraî di Solto. 


SA 
04. Porzione di casa. colonica in Borgo Vico 2) 
n-;7624, sub. 2 di pert. 0,01 rend. L. 1.43 com- 
prendo una camera a prio piano, frazione di sala 
‘al pian terreno, scale che mettono al prim piano 
c.saletta in questo, coperta a coppi, stimata fio» 
‘rini 85,00... |. 

... 2. Porzione. di fabbrica in muro coperta a scan 
duole al N. 7030, di pert. 02 rend. L. 54 composta 
di stalla-o fonile avente diritto di accesso pel locale 
attiguo a -ponento stimato fiorini 70,09. 

‘8, Orto al N. 2533 di pért. Of rendita L.—03 
stimato fiorini 3,00. 

.. &. Prato detto Roncalis al N. GBi0 di pert —26 
rendita 02, N.8022 di pert. 77 rendita L. —52 sti- 
mato fiorini 10,00, n 

,5» Prato detto Trogne al N, 7836 di per. —33, 
rendita »L. —1{ stimata fiorini 9,74, 
6, -Prato deito Sopra S. Antonio al N. 5327 
di perticho.—94 rend. L. —18 stimato fivriui 5,88. 
se 7 Aralivo è prativo detto Fazzine N. 4381 di 
| ‘pertiche —17 rendita L. —29, N 4382 di pertiche 
4 32 rendita L. 49 stimato fiorini 42,00. 
«> ‘8, Prato dettò Melata al N; 4574 di pert. —32 





È che’averano cob A loporre' a rigorose mi-. 
» sare;il. trasporto de' letami, delle immondizie e delle * 
* spina olriaterno all ‘esterno’ della’ città, 4cranno 

daoggi iti pot.da lisservarsì -le iseguebti prescrizioni: - 

° Pi Arasporto dî; lelami.di qualsiasi genere, dello 
immondizie (0. sile eppazaluro, \posspno, essero, tra- 


EDITTO ; i 
Nel locale di residenza questa R. Pretura saranno te- ALBUM DEL a D I AVO LO » a ù 


nuti da apposita Commissione nei giorni 7, 12 e 19 

Dicembre p. v., sempre alle ore #0 :nt. gli incanti j Giornale che gi pubblica a Torin 

delle sottoindicate realità stabili, ad istanza di Ga- E 

Finto Den di Avaglio, contro Del e Coloro che prendono un abbuonamento al Diavol» ji 
pil di Prato assente rappresentata dal Curatore i mata i PINE: 
i * " del ;- | per Cannata 1807, riceceranno gratis î numeri ( 

Arvocalo Dr, Buttszzani, ed in confronto del Crodi corrente anno che ancor restino a pubblicarsi all'ar- 


tore iscritto, alle seguenti na 
; È rico della domanda di abbuonamento all'ufficio d 


Condizioni ° Diavolo. qu 
4. Si vende la metà di ciascuna delle sottoindi» Sarà inoltre andato gratis al medesimi una copi N 
cato realità spettante alla esecutalo, e tanto singo- | dell'ALBUM DEL DIAVOLO, ora is corso di stimp* EBtsmp 
Ntmento prezzo per po SUSA NR contenente tutti i ritratti în grande pabblicati eil BI di 
la Fendt funrchs A prezto Saperiore alta ra al Diavoto nel corrente aurio starapati appositamente. Sono N Ù gr 
terzo poi a qualunque prezzo, purchè basti a copri. oltre svssaata ritratti di imperatori, re, principi, mì ) 
re lì credilori iscritti fino al valore di stima. nistri, cardinali, ambasciatori, geuerali, letterati, cc 
3, Ogui aspirante dovrà coautore P offerta deposi» | superbamente disegnali e stampati colla massima cura. g 
Dell 3 rai della aaa puo del prezzo 4 cotaro, it cui abbuonamento cado parteriorament: BBitupp 
i pero di deliero, con tnpatazione del fotto | 01 SI diccontre del curreate auno, bartad, per arti 
deposito, ilovrò essere versato în questi giudiziali dopo | CALBEV gratis, mandane un supplemento dî press 
siti, entro giorni etto della delibera, con valuta so 1 nugguagliato al tempo che manca a completare Lar 














sportate fuori. della, città e per la via più beve dal . 
$ ee | LR Stan ‘ore 8 pomeridiane ' 
Li ‘afle'10 ‘20timeridisno ‘6 dl { fnaggio-a tutto | 
‘dille dre 14 pomeridiane.allu-oro.' 8: antimo. . 
“Li fliletamo: ei.lo altre: immondizie devono venir 
sportate veicoli costruiti in guisa che non, 
teche è ne bosa alcuna che possi lordara le vie. 
3 Restino în ‘tutto vigore Ic altre ‘prescrizioni 
dell'ivvisd a stampa 49 settembro 1806-N. 7621 6‘ 
lefrelativo penalità: > Lit 
Dai Bititzo (Civico, ‘li:3'nbrombre 1806. 










































monte a conto legale, solto pena del reincanto; 15508 | gta 4867. 


















O di ian. 5000 di Peri. —17 | to da i dii to del prezzo Mica | 
rato detto Chiazon N. ì Pert, — to dal previo deposito, e dal pagamento del pre; a ad n a BI ope 
16 stimto Gorini 8:50. il solo Eoscutenta fino alla sentenza graduatoria, _ Pabbmannnento al DIAVOLO costa fire 1% all'ani. Di +" 

P #4’ 40. Prato detîo Blanchit N, 4919 di pert, —13 5: Le speso di delibera, e successive, compresa | “ al snatiteo, & al tried. | © “DA 
“| résd. L. —12 stimato fiorini ‘2,00, la imposta di trasferimento incombono al delibera» RO prezza dell'Allum ia rendita è di Hiro A, freno ME tua 

7 ‘0248, Prato detto Monzeced ‘sul rio con aralivo | tario. 2) Dea, di posta îa Culto il regno, Paint 

dali | iu vi ; alliguo N. 2196 di pert. —35 rendita n Na; È La si pala came sa x pe sà lei i Ma por 

i piomelte chesil:dacreto 21 ; . pi N 2203 dî pert. —18 rend. L. —03stimato fior. , | collo di stima, senza alcuna responsabilità dell’ ese- irigene la domande alla Direzione del CORI radi 

Si " > chel: to 21 ‘atiohre p> p. Neo . 1 culante. ì ì in Torino, sia S. Dalmazzo, pura. 20. I bona i 


tr E dint 
sten 








o delle Finanze în Firenze già pub» .A2. Coltito da vanga ‘detto Torella di Vico 
1A ORI ci: ERE 





